NUOVO CODICE DEL TURISMO
DECRETO LEGISLATIVO 23 maggio 2011, n. 79 Codice della normativa statale in tema di ordinamento e mercato del turismo, a norma dell'articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246, nonché attuazione della direttiva 2008/122/CE, relativa ai contratti di multiproprietà, contratti relativi ai prodotti per le vacanze di lungo termine, contratti di rivendita e di scambio. (11G0123) (GU n. 129 del 6-6-2011  - Suppl. Ordinario n.139)
Il Codice riordina e semplifica la normativa statale in materia, in attuazione della delega prevista dall’articolo 14 della legge n. 246 del 2005, prevedendo in particolare:

· disciplina delle professioni turistiche con attenzione particolare sui percorsi formativi per i giovani;

· disciplina delle strutture ricettive in un’ottica di garanzia per il turista riguardo agli standard qualitativi e di semplificazione delle procedure di operatività delle strutture;

· introduzione di una normativa particolarmente innovativa a tutela del turista, inteso come consumatore di tipo speciale, … riconoscendogli, in particolare, il diritto al risarcimento del danno da vacanza rovinata sulla base di specifici e puntuali criteri;

· rielaborazione del concetto di impresa turistica, finora limitato alle imprese recettive, per includervi anche settori come agenzie di viaggio e tour operator;

· equiparazione delle imprese turistiche a quelle industriali ai fini del riconoscimento di contributi, sovvenzioni, agevolazioni di qualsiasi genere.

(Altalex, 8 giugno 2011) http://www.altalex.com/index.php?idnot=12166   
Modifica il D.Lgs. 206 / 2005, “Codice del consumo”, sostituendo la parte sui contratti di acquisizione di diritti di godimento ripartiti su beni immobili (Parte III, Titolo IV, Capo I)con un nuovo Capo I su contratti di multiproprietà, prodotti per vacanze a lungo termine, rivendita e scambio; abroga la L. 135/2001, gli artt. 82 – 100 del D.Lgs. 206/2005, sui servizi turistici, la L. 1084/1977  attuativa della CCV; lo Stato italiano denuncia la CCV.     

Bocciati 19 articoli del codice del turismo per eccesso di delega Corte costituzionale - Sentenza 5 aprile 2012 n. 80
STRUTTURA DEL CODICE:

Codice del Turismo (All. Dlgs 79/2011)
Titolo I - Disposizioni generali (artt. 1-5)
Titolo II - Professione e formazione nel settore turistico (artt. 6-7)
Titolo III - Mercato del turismo (artt. 8-17)
Titolo IV - Agenzie di viaggio e turismo (artt. 18-21)
Titolo V - Tipologie di prodotti turistici e relativi circuiti nazionali di eccellenza(artt. 22-31)
Titolo VI - Contratti (artt. 32-53)
Titolo VII - Ordinamento (artt. 54-69)

http://www.altalex.com/index.php?idnot=52837    

Rispetto al “Codice del consumo” il d.lgs. n. 79/11 presenta tre novità.  La prima riguarda l'aspetto definitorio, reso necessario dall'inquadramento della disciplina nel codice del turismo. La seconda, contenuta nell'art 47, prevede l'ipotesi di danno da vacanza rovinata ( fattispecie di creazione giurisprudenziale). La terza novità concerne l'armonizzazione della disciplina nazionale con quella internazionale.  …..  l'art 33 del codice del turismo, amplia la nozione di organizzatore di viaggio (intendendo per tale non solo colui che direttamente organizza il pacchetto turistico, ma anche colui che offre al turista la possibilità di realizzare in forma autonoma e acquistare la combinazione così elaborata ( cd contratto di viaggio tailor made). La figura di colui che propone (vende) il viaggio viene sostituita dall'intermediario. Il consumatore che stipula un contratto è definito dal codice "turista". … se il codice del turismo avesse utilizzato la definizione di "consumatore", la legittimazione a chiedere il danno da vacanza rovinata sarebbe spettata anche a colui che ha acquistato servizi turistici "disaggregati". Il comma secondo dell'art 33 del codice, prevede che l'organizzatore può vendere pacchetti turistici anche tramite un venditore, figura che, quindi, sopravvive e si affianca a quella dell'intermediario.    L'art. 34 amplia l'oggetto dei pacchetti, che comprendono anche le crociere e i servizi disaggregati. Il codice consente che la combinazione sia " da chiunque e in qualunque modo realizzata".     
Danno da vacanza rovinata. La principale novità del codice è costituita dalla tipizzazione della fattispecie elaborata dalla giurisprudenza, ovvero "danno da vacanza rovinata" ( art 47 ). Si tratta di una formula normativa che inserisce il danno da vacanza rovinata nell'alveo del danno non patrimoniale, ma lo distingue dagli altri danni alla persona da inadempimento delle prestazioni connesse al pacchetto, che restano risarcibili ex 44 c.t. L'art 47 prevede la possibilità di richiedere il risarcimento del danno laddove l'inadempimento, o l'inesatta esecuzione delle prestazioni che costituiscono oggetto del pacchetto turistico, siano di non scarsa importanza ( art 1445 c.c.).

La dottrina sottolinea una imperfezione  …. riguarda l'art 42 comma 2, che corrisponde al previgente art. 92 comma 2 codice consumatori  …. prevede che il turista, in caso di recesso dal contratto per modifiche contrattuali unilaterali o cancellazione del pacchetto, possa chiedere il risarcimento di ogni ulteriore danno dipendente dalla mancata esecuzione del contratto.  La norma non è del tutto coerente con l'art 47; se ne discosta, infatti, laddove è consentito al turista di ottenere il risarcimento del danno senza neppure l'onere di allegare la prova che lo stesso ha avuto ripercussioni nella sua sfera personale.

http://www.personaedanno.it/index.php?option=com_content&view=article&id=40240&catid=159&Itemid=406&mese=09&anno=2012    
Nel titolo I, intitolato “Disposizioni generali”, vengono definitivamente individuate le competenze statali in materia di turismo sulla base del principio di sussidiarietà, di competenza legislativa Statale esclusiva e concorrente … Si rielabora, altresì, il concetto di impresa turistica, finora limitato alle imprese ricettive, (Già la L. 135 / 2001andava in questa direzione, n.d.r.) … In attuazione dell’articolo 30 della convenzione dell’Onu del 2006, il titolo I … tende a garantire alle persone diversamente abili “il diritto di fruire dell’offerta turistica in modo completo e in autonomia”, … così da permettere a tutti un miglioramento della propria qualità di vita …  agevola ed incentiva il turismo con animali al seguito.   
Il titolo II prevede una disciplina delle professioni turistiche volta a coniugare i principi di liberalizzazione e di apertura di mercato con l’esigenza di salvaguardare e valorizzare le specifiche professionalità …. assicurare elevati standard qualitativi dei servizi turistici. Inoltre, mira a sviluppare il mercato del lavoro attraverso i percorsi formativi destinati ai giovani  
Il titolo III riordina ed adegua la disciplina delle strutture ricettive attraverso le definizioni generali  ….  prevede misure di semplificazione ed accelerazione (oggetto specifico della delega e obiettivo principale del Codice) delle procedure di apertura e operatività di tutte strutture ricettive, … elimina inutili appesantimenti burocratici. …. misure di semplificazione che consentiranno l’apertura o la modifica dell’attività mediante una semplice comunicazione (s.c.i.a.) ad un unico interlocutore (sportello unico). Infine, il codice affida al Presidente del consiglio o al Ministro delegato, d’intesa con le regioni, il compito di fissare gli standard minimi nazionali dei servizi e delle dotazioni di tutte le strutture ricettive
Le strutture ricettive si suddividono in:

a) strutture ricettive alberghiere e paralberghiere;   b) strutture ricettive extralberghiere;

c) strutture ricettive all'aperto;  d) strutture ricettive di mero supporto.

Il titolo IV è dedicato alle agenzie di viaggio …. sostegno all’esercizio di tale professione,  …. valorizzazione dell’agente di viaggio e adeguamento alle nuove tecnologie … tutela, sia agli operatori che ai consumatori nei confronti di possibili truffe  …. attraverso la stipula di congrue polizze assicurative 

Il titolo V definisce le tipologie dei prodotti turistici, individuando i relativi circuiti di eccellenza, …. per promuovere settori specifici: il turismo della natura …. il turismo della montagna; del mare; dei laghi e dei fiumi; il turismo religioso, enogastronomico, termale, inteso nella sua più ampia accezione di turismo del benessere; il turismo dello sport e del golf; il turismo congressuale; il turismo giovanile; il turismo del made in Italy; delle arti e dello spettacolo; il turismo culturale …. riordina le norme sul turismo sociale, adeguando la disciplina sui Buoni Vacanza … prevedendo anche il ricorso ad una parte dell’8 per mille destinato allo Stato.
Il titolo VI introduce una normativa particolarmente innovativa a tutela del turista … valorizza anche il cosiddetto “turismo per motivazione”, tiene conto cioè, nella valutazione del danno, delle specifiche esigenze ricreative che il viaggio mira a soddisfare e che un eventuale inadempimento può compromettere.   …… ridefinisce il concetto di pacchetto turistico, considerando tale l’insieme dei servizi venduti anche in via telematica da un unico operatore.
Il Titolo VII prevede l’adeguamento della disciplina nazionale a quella europea in tema di multiproprietà,   …… prevede il riordino degli organismi pubblici nel settore del turismo, per  promuovere maggiore sinergia  …. 

Istituito il Comitato permanente di Promozione del Turismo in Italia, partecipato da tutti i soggetti pubblici e privati del sistema turistico (Ministero del turismo ed eventuali altri Ministeri che potranno essere di volta in volta coinvolti, territorio, enti locali e imprese)  … che promuove, tra l’altro, l’identificazione omogenea delle strutture pubbliche dedicate a garantire i servizi del turista; il sostegno e l’assistenza alle imprese che concorrono a riqualificare l’offerta turistica nazionale; l’immagine dell’Italia e del Made in Italy a fini turistici all’interno dei confini nazionali; il raccordo e la cooperazione tra regioni, province e comuni e le istituzioni di governo …  il Codice prevede, infine, riconoscimenti per le imprese e gli imprenditori che si sono distinti nel comparto  … fornisce al turista gli strumenti di informazione (carta dei servizi), assistenza (call center) e tutela, mediante le innovative modalità di risoluzione immediata ed extragiudiziale delle controversie.
http://www.reteforum.it/suite/allegati/Codice_del_Turismo_Contenuti.pdf      

ALCUNI CONTENUTI PARTICOLARI:
· Agenzie di viaggio online e tradizionali poste sullo stesso piano per ridurre le truffe online.
· Introdotto il risarcimento danni al turista impossibilitato, per cause esterne, ad effettuare il viaggio da lui prenotato. 
· Pacchetti turistici: per quelli venduti on-line, il venditore deve comunicare per iscritto l'esclusione del diritto di recesso; si considerano inesatti adempimenti "le difformità dagli standard qualitativi del servizio promessi o pubblicizzati". 
· Art. 47: si prevede poi specificatamente il danno da vacanza rovinata;  possibile inviare il reclamo anche con altri mezzi oltre la raccomandata a/r , che garantiscano la prova dell'avvenuto ricevimento.  
· Previsti riconoscimenti  per gli imprenditori che si sono distinti, come l’attestazione di eccellenza nel settore enogastronomico (“Maestro di cucina italiana”) e quella di eccellenza nel settore alberghiero (“Maestro dell’ospitalità italiana”), le medaglie al merito del turismo per gli operatori che hanno coltivato l’eccellenza italiana nel mondo
· Concetto di “Impresa turistica”, non comprende soltanto le strutture ricettive, ma tutte le organizzazioni che si impegnano nella promozione del turismo (agenzie di viaggio, stabilimenti balneari, ristoranti, parchi, imprese di intrattenimento e spettacolo, di organizzazione di eventi, convegni e congressi, imprese turistiche nautiche).
· Aprire un bed & breakfast è più semplice. Basterà presentare domanda presso il Comune di appartenenza. Anche i bed and breakfast classificati in stelle.
· L’apertura delle strutture ricettive o la modifica dell’attività è più semplice; basterà una comunicazione  - Segnalazione certificata di inizio attività, o S.C.I.A. - allo Sportello unico).  
· “Nella licenza di esercizio di attività ricettiva è ricompresa anche la licenza per la somministrazione di alimenti e bevande per le persone non alloggiate nella struttura nonché, nel rispetto dei relativi requisiti previsti dalla normativa vigente, per le attività legate al benessere della persona o all'organizzazione congressuale”.
· Standard minimi nazionali dei servizi saranno stabiliti anche per bed and breakfast, villaggi turistici, case per ferie, ostelli della gioventù, motel, centri soggiorno e studio, rifugi alpini, campeggi.
· Disciplina delle professioni turistiche, con un’attenzione particolare sui percorsi formativi destinati ai giovani.
· Tutela dei consumatori nei contratti di multiproprietà sarà estesa anche ai contratti multiproprietà con una durata minima di un anno, ai prodotti per le vacanze di lungo termine (cioè ai contratti pluriennali con i quali i consumatori, a titolo oneroso, acquistano sconti o altri vantaggi in relazione ad un alloggio) ed ai contratti di rivendita e di scambio di multiproprietà (14 giorni - naturali e consecutivi- per recedere anziché 10; il formulario per il recesso va allegato al contratto e non può essere oneroso; se non viene allegato il diritto di recesso si allunga ad 1 anno e 14 giorni. Se mancano altre informazioni precontrattuali il periodo di ripensamento diventa di 3 mesi e 14 gg..). Vietato chiedere anticipazioni di pagamento delle rate o imporre versamenti non concordati  (vietato qualunque versamento di danaro a titolo di acconto per i contratti di multiproprietà e di scambio e per i prodotti per le vacanze a lungo termine prima della fine del periodo di recesso. Per i contratti di rivendita è vietato qualsiasi pagamento prima che la vendita abbia effettivamente luogo).  
· Inasprite le sanzioni amministrative, portando quelle pecuniarie sino a 5000 euro e allungando la durata della sospensione del servizio fino a 6 mesi.
· Imprese turistiche senza scopo di lucro: associazioni che operano nel settore del turismo giovanile e per finalità ricreative, culturali, religiose, assistenziali o sociali, hanno medesime regole e condizioni, esclusivamente per gli associati, anche se appartenenti ad associazioni straniere aventi finalità analoghe …       

Bocciati 19 articoli del codice del turismo per eccesso di delega
Corte costituzionale - Sentenza 5 aprile 2012 n. 80
Sono diciannove gli articoli del Codice del turismo censurati dalla Corte costituzionale. In alcuni casi sono state bocciate singole parole o commi ma perlopiù la censura riguarda tutto l'articolo. La motivazione è sempre la stessa, lo Stato ha fatto un invasione di campo, ovvero ha accentrato funzioni legislative di competenza delle Regioni, travalicando la delega legislativa che consentiva solo riordinare le leggi esistenti i materia di turismo. 
La questione di legittimità costituzionale sia sull'articolo 1 del Dlgs 79/2011 (che di fatto avrebbe annullato tutto il codice) che su diverse norme dell'allegato 1 (in sostanza su singoli articoli) era stata posta dalle Regioni Toscana, Puglia, Umbria e Veneto. 

La Consulta ha respinto la censura sull'intero provvedimento pur ricordando che «l'oggetto della delega era circoscritto al coordinamento formale ed alla ricomposizione logico-sistematica di settori omogenei di legislazione statale, con facoltà di introdurre le integrazioni e le correzioni necessarie ad un coerente riassetto normativo delle singole materie ma ha accolto le contestazioni sulle singole norme».  
http://www.diritto24.ilsole24ore.com/guidaAlDiritto/civile/civile/sentenzeDelGiorno/2012/04/bocciati-19-articoli-del-codice-del-turismo-per-eccesso-di-delega.html    
Seguono materiali raccolti da internet
Materiali raccolti da internet. 


Entrato in vigore il nuovo Codice del Turismo  Pubblicato il 22 giugno 2011 da Mena Santoro   
http://www.paginebb.it/news/2011/entrato-in-vigore-il-nuovo-codice-del-turismo/   
Ieri 21 giugno 2011 è entrato in vigore il nuovo Codice del Turismo, modificato e rielaborato per garantire a tour operator e consumatori maggiore efficienza.
Quali sono gli aspetti principali trattati nel Codice del Turismo?
• Agenzie di viaggio online e quelle tradizionali verranno, d’ora in poi, poste sullo stesso piano. Ciò per ridurre le truffe online. Inoltre, verrà introdotto un risarcimento danni nei confronti del turista qualora sia impossibilitato, per cause esterne, ad effettuare il viaggio da lui prenotato. Sono norme fondamentali che tutelano il consumatore. Ricordiamoci che il turismo senza il turista non vive, per cui ben vengano normative che intercedano per favorire la customer satisfaction di una “figura” tanto importante per l’economia del nostro Bel Paese. 
• Valorizzazione e promozione dell’arte culinaria: per incentivare il settore ristorativo, verranno consegnate attestazioni e medaglie a tutti gli operatori che si distingueranno nel loro lavoro consentendo ai turisti di assaporare al meglio le prelibatezze gastronomiche della location visitata. I riconoscimenti verranno consegnati a Milano durante il Festival della Ristorazione che avrà luogo il 27 settembre 2011. 
• Il concetto di “Impresa turistica” viene, per l’ennesima volta, rivalutato. Secondo il nuovo Codice del Turismo, l’impresa turistica non comprende soltanto quelle che sono le strutture ricettive, bensì tutte le organizzazioni che si impegnano nella promozione del turismo (agenzie di viaggio, stabilimenti balneari, ristoranti, parchi).
• Vuoi aprire un bed & breakfast? Con la riforma del Codice del Turismo ora tutto è più semplice. Basterà presentare domanda presso gli uffici del proprio comune di appartenenza. Una norma importantissima per consentire a chiunque di avviare un’attività ricettiva. Nonostante l’incremento di b&b in Italia, vi sono ancora zone in cui tale attività stenta ad essere avviata. Questa potrebbe essere l’occasione buona!
• Anche i bed and breakfast verranno classificati in stelle, in base ai comfort e servizi di cui essi dispongono.

Fano, Nuovo codice del Turismo: penalizzata ancora una volta la ristorazione di qualità

Viverefano | 24/giu/2011 19.00 http://www.anconainforma.it/pesaro-urbino/fano/2011-06-24/nuovo-codice-del-turismo-penalizzata-ancora-una-volta-la-ristorazione-di-qualit 
"Nella nuova carta emanata dal Governo è inserita una previsione che dà la possibilità, alle strutture ricettive, di fornire servizi di somministrazione anche a coloro che non sono alloggiati all’interno delle stesse strutture: un provvedimento irricevibile". Questo afferma il direttore Fiepet Confesercenti della Provincia di Pesaro e Urbino, Domenico Passeri, a proposito del nuovo Codice del Turismo.
	Codice del turismo, sostegno al settore e tutela dei consumatori

	pagina aggiornata il 7 giugno 2011   http://www.governo.it/GovernoInforma/Dossier/codice_turismo/index.html  

Il Codice del Turismo è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2011. Il testo entra il vigore il 21 giugno 2011

Presentazione

Stimolare lo sviluppo del settore turistico e dare maggiore tutela ai consumatori e agli operatori del settore: questi gli obiettivi del Codice della normativa statale in tema di ordinamento e mercato del turismo, contenuto in un decreto legislativo il cui esame definitivo è stato compiuto nel Consiglio dei ministri del  5 maggio 2011. Nel decreto anche, in attuazione della direttiva 2008/122/CE, nuove norme per i contratti di multiproprietà e per i contratti relativi ai prodotti per le vacanze di lungo termine. 
Il riordino della normativa statale in materia di turismo, proposto dai ministri del turismo, dello sviluppo economico e per la semplificazione normativa, attua la delega prevista dalla legge n. 246 del 2005 ed aveva avuto già una prima approvazione nell’ottobre 2010.
Questi alcuni dei contenuti. Viene rielaborato il concetto di impresa turistica, per includervi, oltre alle agenzie di viaggio e i tour operator, tutte quelle imprese che esercitano attività economiche volte alla produzione e commercializzazione di prodotti e servizi volti a soddisfare le esigenze del turista, tra cui anche le imprese di ristorazione e tutti i pubblici esercizi, gli stabilimenti balneari, i parchi divertimento, le imprese di intrattenimento di ballo e di spettacolo, le imprese di organizzazione di eventi, convegni e congressi e le imprese turistiche nautiche. Le agevolazioni e i benefici di qualsiasi genere previsti  per le imprese industriali sono riconosciuti a tutte le imprese turistiche, secondo la nuova definizione. Prevista una disciplina delle professioni turistiche, con un’attenzione particolare sui percorsi formativi destinati ai giovani, con l’obiettivo di incrementare specifici collegamenti e accordi con  il mondo della formazione, volto a garantire il lavoro sia a chi si affaccia al settore per la prima volta. L’apertura delle strutture ricettive sarà resa più semplice, per garantire maggiori opportunità agli imprenditori del settore alberghiero. In particolare, per l’apertura o la modifica dell’attività basterà una semplice comunicazione (Segnalazione certificata di inizio attività, o s.c.i.a.) ad un unico interlocutore (sportello unico).  Si stabilisce inoltre che “nella licenza di esercizio di attività ricettiva è ricompresa anche la licenza per la somministrazione di alimenti e bevande per le persone non alloggiate nella struttura nonché, nel rispetto dei relativi requisiti previsti dalla normativa vigente, per le attività legate al benessere della persona o all'organizzazione congressuale”. Le agenzie operanti online saranno sottoposte  alle medesime regole e controlli  cui sono soggette le imprese di tipo tradizionale. Anche per le agenzie di viaggio è previsto lo strumento della s.c.i.a.  Previsti riconoscimenti  per le imprese e gli imprenditori che si sono distinti nel settore, come l’attestazione di eccellenza nel settore enogastronomico (“Maestro di cucina italiana”) e quella di eccellenza nel settore alberghiero (“Maestro dell’ospitalità italiana”), le medaglie al merito del turismo per gli operatori che con la loro professionalità hanno coltivato l’eccellenza italiana nel mondo. Tra le varie misure a tutela del turista, il decreto stabilisce che standard minimi nazionali dei servizi saranno stabiliti anche per bed and breakfast, villaggi turistici, case per ferie, ostelli della gioventù, motel, centri soggiorno e studio, rifugi alpini, campeggi, mentre oggi la previsione è riferita solo agli alberghi. 

Fonte: Ministero del turismo     Redazione governo.it - Maddalena Baldi


	


TURISMO. Domani entra in vigore il nuovo Codice http://www.helpconsumatori.it/news.php?id=33285 
Da domani, con l'entrata in vigore del Codice del Turismo, approvato dal Consiglio dei Ministri il 5 maggio scorso, i consumatori-viaggiatori saranno più tutelati. Le novità sono molte e le Associazioni dei consumatori hanno cercato di riassumerle, mettendo l'accento su punti diversi. Il Centro di Ricerca e Tutela dei Consumatori e Utenti ricorda che il decreto dà attuazione alla direttiva comunitaria sulla multiproprietà, che doveva essere adottata dagli Stati membri entro il 23 febbraio 2011. D'ora in poi la tutela dei consumatori nei contratti di multiproprietà sarà estesa anche ai prodotti per le vacanze di lungo termine (cioè ai contratti pluriennali con i quali i consumatori, a titolo oneroso, acquistano sconti o altri vantaggi in relazione ad un alloggio) ed ai contratti di rivendita e di scambio di multiproprietà, colmando le lacune attuali ed estendendo il campo di applicazione e la tutela dei consumatori. Invece degli attuali 10 giorni, d'ora in poi il consumatore avrà 14 giorni (naturali e consecutivi) per recedere dai contratti di acquisto/rivendita/scambio di multiproprietà e dai contratti relativi a prodotti per le vacanze di lungo termine. Per facilitare il recesso, il venditore dovrà consegnare ai consumatori un apposito formulario di recesso (separato dal contratto stesso) sul quale verrà indicato il termine per il recesso; se il consumatore non dovesse ricevere il formulario, il termine per recedere si allungherà notevolmente (1 anno e 14 giorni). La nuova legge, inoltre, conferma il divieto di qualunque versamento di danaro a titolo di acconto per i contratti di multiproprietà e di scambio e per i prodotti per le vacanze a lungo termine prima della fine del periodo di recesso. Per quanto riguarda i contratti di rivendita (che sono il vero cappio al collo per i consumatori) è vietato qualsiasi pagamento prima che la vendita abbia effettivamente luogo. Nel Codice del Turismo c'è la definizione delle agenzie di viaggio e turismo, e si prevede una polizza assicurativa obbligatoria a garanzia "dell'esatto adempimento degli obblighi assunti verso i clienti con il contratto di viaggio in relazione al costo complessivo dei servizi offerti". Il Codice del Turismo riscrive poi alcuni articoli dedicati ai pacchetti turistici: per quelli venduti on-line, il venditore deve comunicare per iscritto l'esclusione del diritto di recesso, in caso contrario il consumatore potrà recedere dai contratti conclusi a distanza o fuori dai locali commerciali. Un'altra novità è quella prevista all'art. 43 laddove si prevede che si considerano inesatti adempimenti "le difformità dagli standard qualitativi del servizio promessi o pubblicizzati". All'art. 47 si prevede poi specificatamente il danno da vacanza rovinata (fino ad ora riconosciuto soltanto a livello giurisprudenziale), facendolo dipendere dal tempo di vacanza inutilmente trascorso e dall'irripetibilità dell'occasione perduta. Fino ad oggi il consumatore insoddisfatto della sua vacanza doveva inviare un reclamo scritto (entro 10 giorni lavorativi dalla data di rientro) con raccomandata a/r, mentre dal 21 giugno sarà possibile inviare il reclamo anche con altri mezzi che garantiscano la prova dell'avvenuto ricevimento. "Grande soddisfazione - dichiara Pietro Giordano Segretario Generale Vicario di Adiconsum - per l'entrata in vigore dal 21 giugno delle norme da tempo richieste dall'Associazione a tutela dei consumatori che acquistano una multiproprietà. Finalmente la normativa italiana si è adeguata alla direttiva europea del 2008". Adiconsum riassume in un decalogo le nuove norme:

1. La tutela del consumatore si estende anche ai contratti multiproprietà con una durata minima di un anno. La precedente normativa prevedeva una durata minima di tre anni.

2. La tutela non riguarda solo i beni immobili (case, villette, ecc.), ma anche beni mobili (navi, roulotte, ecc.), se adibiti ad alloggi.

3. La nuova norma impone anche un'adeguata pubblicità per tutti i "contratti accessori" (contratti di finanziamento, pulizie, utilizzo impianti sportivi, ecc.) collegati alla multiproprietà.

4. Il diritto di recesso si esercita entro i 14 gg. successivi alla stipula del contratto (vecchia norma 10 gg.) e il formulario da utilizzare per tale recesso deve essere allegato al contratto e non può essere oneroso per il consumatore.

5. Se tale formulario non viene consegnato alla stipula del contratto il periodo di tempo per il diritto di recesso si allunga ad 1 anno e 14 giorni.

6. Il ripensamento diventa di 3 mesi e 14 gg. se mancano altre informazioni precontrattuali.

7. La rescissione del contratto multiproprietà comporta l'automatica rescissione di tutti i contratti accessori.

8. Non è possibile chiedere anticipazioni temporali di pagamento delle rate concordate nel contratto multiproprietà, né imporre versamenti non concordati.

9. È diritto del consumatore ricevere - almeno 14 prima della scadenza di pagamento - una richiesta scritta con l'importo esatto della rata da pagare. Il consumatore, dopo il pagamento di almeno due rate, può rescindere unilateralmente il contratto senza incorrere in penali.

10. Sono state inasprite le sanzioni amministrative, portando quelle pecuniarie sino a cinquemila euro e allungando la durata della sospensione del servizio fino a sei mesi.

Il Centro Europeo Consumatori (CEC) di Bolzano offre un servizio di assistenza per viaggiatori, in cui include informazioni sulle novità introdotte dal Codice del Turismo. La Rete dei Centri Europei Consumatori (ECC-Net) nel 2010 ha aiutato ed assistito i consumatori in più di 71.000 casi e un reclamo su 3 ha riguardato il fornitore di un servizio di trasporto; di questi il 60% ha riguardato una compagnia aerea. Il CEC ricorda che il Codice ha dato attuazione ad una direttiva comunitaria sulle multiproprietà e introdotto il danno da vacanza rovinata, facendolo dipendere dal tempo di vacanza inutilmente trascorso e all'irripetibilità dell'occasione perduta. "Nella nostra esperienza - afferma Monika Nardo, consulente del CEC - i reclami nel settore turistico, pur essendo al primo posto tra tutti i reclami gestiti annualmente, non sempre trovano esito positivo: se non altro per la scarsa volontà di alcuni operatori di trovare una soluzione amichevole ai reclami".

Secondo Federconsumatori, Adusbef e Movimento Consumatori, invece, il Codice del Turismo voluto dal Governo e dal Ministro Brambilla rappresenta l'ennesima occasione mancata. "Un Codice che non è assolutamente in grado di dare risposte concrete alle esigenze dei cittadini, dal momento che è stato predisposto, in maniera superficiale e presuntuosa, senza coinvolgere le parti sociali, e senza avviare un dibattito con le associazioni che tutelano i turisti né con le associazioni di categoria - sostengono le Associazioni dei consumatori - Un settore così importante e vitale per l'economia come il turismo, che possiamo considerare il vero e proprio oro nero del nostro Paese, non può essere affrontato in maniera così approssimativa ed irresponsabile".

Numerose le critiche delle AACC nel merito del provvedimento:
· Grave il fatto di aver espunto 20 articoli dal Codice del Consumo, rompendo così il corpo unico e facendo venire a mancare la visione d'insieme che era stata una dei tanti pregi del Codice del Consumo.

· Il Codice del Turismo non ha previsto per la definizione dei requisiti di classificazione alberghiera e delle altre strutture turistiche il parere delle Associazioni dei Consumatori, ma solo di quelle imprenditoriali.

· La norma sul danno da vacanza rovinata cerca di codificare un danno di origine giurisprudenziale che giustamente doveva essere riconosciuto, anche sulla base di numerose sentenze. Riteniamo incomprensibile, però, correlare l'espressione del "danno al tempo di vacanza inutilmente trascorso". Una definizione vaga che lascia spazio a diverse e controverse interpretazioni: sarebbe stato meglio specificare che il danno fosse correlato alla durata dell'inadempimento che vi ha dato luogo, come avevano chiesto in Commissione le nostre Associazioni.

· Viene mantenuta la stessa impostazione relativamente al Fondo di Garanzia, senza affrontarne le gravissime carenze. Tale fondo rimane perciò limitato ai pacchetti turistici e non esteso, come da anni richiediamo, anche ai problemi con i vettori aerei, dimostrando che vicende come quella di Todomondo non hanno insegnato nulla al Governo, che si è limitato a disporre una polizza assicurativa a titolo volontario per le emergenze a carico del cittadino turista.

· Sulle procedure di conciliazione extragiudiziale per dirimere le controversie si fa riferimento alla possibilità della conciliazione volontaria e paritetica tra un conciliatore in rappresentanza dell'impresa e un conciliatore in rappresentanza dei turisti, secondo quanto previsto dal Codice del Consumo. Le AACC privilegiano questa strada, anche alla luce dei protocolli realizzati con Astoi, Fiavet ed Alitalia.

 

Nuovo codice del turismo, via le barriere da hotel e pensioni (6 maggio 2011)
http://www.superabile.it/web/it/CANALI_TEMATICI/Senza_Barriere/News/info-1234671333.html 
Approvazione definitiva in Consiglio dei ministri per la riforma del settore turistico: fra le nuove norme, sancito il diritto per le persone con disabilità alla fruizione dell'offerta turistica in modo completo e in autonomia, in pari opportunità rispetto a tutti gli altri cittadini e senza aggravio di prezzo. Impedire tutto ciò viene considerato "atto discriminatorio". Il ministro Brambilla: "Vogliamo un'Italia aperta a tutti e senza barriere" 

ROMA - Le persone con disabilità, temporanea o permanente, hanno il diritto ad utilizzare le strutture turistiche del nostro paese: impedire loro tale diritto equivale a realizzare un atto discriminatorio. Lo afferma il nuovo codice del turismo approvato ieri in Consiglio dei ministri. Alberghi, campeggi, bed&breakfast non dovranno avere barriere architettoniche, in modo che le persone con disabilità possano fruire della vacanza in condizione di pari opportunità con gli altri cittadini, e senza alcun aggravio di prezzo. Il codice, emanato come decreto legislativo e approvato definitivamente, affronta numerosi temi, dal diritto al risarcimento per il danno morale da vacanza rovinata alla stabilizzazione dei buoni vacanza finanziati con l'otto per mille, dal numero unico attivo 24ore su 24 per assistenza al turista alle agevolazioni per chi possiede animali domestici, dalle polizze assicurative di copertura globale all'estensione di standard qualitativi a tutte le strutture (anche campeggi e bed&breakfast, e non solo gli alberghi, saranno classificati con il criterio del numero di "stelle").  "Per rilanciare il settore del turismo - ha detto in conferenza stampa il presidente del Consiglio Silvio Berlusconi - abbiamo ricostituito il Ministero del Turismo e operato un riassetto normativo: si è giunto così al Codice del Turismo, ora definitivamente approvato, che introduce molte novità, affinché le imprese turistiche possano crescere, investire, garantire una qualità di servizi elevata". "Grazie a questo Codice" - ha detto - diventano imprese turistiche tutte le imprese che sono aperte a fornire servizi ai turisti, quindi i bar, gli impianti sportivi, che godono quindi di una stessa regolamentazione. E le agenzie turistiche on line vengono equiparate a quelle nazionali".  "Il testo - ha spiegato il ministro Michela Vittoria Brambilla - riordina la disciplina del settore e rappresenta la prima vera completa riforma del turismo che sia mai stata fatta in Italia, un settore privo fino a oggi di regole chiare e completo". Tre gli obiettivi citati: "Tutelare il turista all'insegna di regole certe e trasparenti, aiutare le imprese che devono competere in un mercato internazionale, stimolare la riqualificazione dell'offerta turistica del settore: è un'importante occasione di crescita". Il ministro, illustrando i singoli punti del provvedimento, ha affermato di tenere in modo particolare alla novità riguardante le persone con disabilità "Viene sancito con la riforma - ha spiegato - il diritto dei portatori di disabilità di fruire dell'offerta turistica in modo completo e in autonomia, in pari opportunità rispetto a tutti gli altri cittadini e senza aggravio di prezzo". Brambilla, che ha ricordato l'importanza della norma in questione alla luce di alcuni "spiacevoli precedenti" sul tema, ha spiegato che "si definisce atto discriminatorio impedire alle persone con disabilità di fruire dell'offerta turistica: vogliamo un'Italia aperta a tutti e senza barriere". 

